
GUIDA RAPIDA ALLA PROCEDURA DI ATTESTAZIONE DEI REQUISITI

Premesse

Dal 27 dicembre è disponibile sul portale http://www.impresainungiorno.gov.it
la procedura di attestazione dei requisiti per i Comuni che intendono iscrivere
il proprio SUAP nell'elenco nazionale entro il 28 gennaio.
La procedura consiste nella compilazione di un modulo da parte dei Comuni e
nel suo successivo inoltro ad un back office presidiato dal MISE.

L'attestazione dei requisiti deve essere inoltrata al MISE dal Comune, sia
nel caso in cui la funzione di SUAP è gestita in forma singola che in forma
associata.
Questo vuol dire che, nel caso di gestione associata, la procedura deve
essere svolta da ciascuno dei Comuni partecipanti alla forma associativa.

La ragione che ha portato il gruppo di progetto (misto UnionCamere,
InfoCamere e ANCI) ad adottare questa soluzione deriva dall'applicazione del
comma 10 art.4 del d.P.R. 160: 
"Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente regolamento, i Comuni attestano, secondo le modalità previste
dall'articolo 4, comma 2, dell'Allegato tecnico, la sussistenza in capo ai SUAP
del proprio territorio dei requisiti di cui all'articolo 38 [...]". 

In effetti è congruo che sia il Comune a dichiarare di svolgere la funzione di
SUAP in modo conforme alla normativa, mentre non è plausibile che sia un
SUAP ad attestare, in capo a sé stesso, la sussistenza di tali requisiti, non
essendo il SUAP un soggetto istituzionale in sé, ma una funzione
amministrativa. 
La norma, inoltre, affida con chiarezza al Comune il compito di svolgere la
procedura in quanto titolare della funzione, non prevedendo affatto la sua
sostituibilità con l'eventuale soggetto delegato (Unione di Comuni, Comunità
Montana, Consorzio o Associazione di Comuni).

In ogni caso la procedura di attestazione dei requisiti richiede le dotazioni
minime di cui il SUAP "telematico" deve comunque disporre: CNS per
l'identificazione, come richiesto dal Codice dell'Amministrazione digitale e
firma digitale per la sottoscrizione del documento di attestazione.



Svolgimento della procedura

Subito dopo lʼautenticazione, la prima schermata serve a “ricordare” al Comune il
possesso di quali requisiti va ad attestare:

Con “Avanti” si procede con la compilazione del modulo.

Come è ben descritto nellʼhelp on line della schermata successiva della procedura,
nellʼimmagine seguente, è possibile che si autentichi con CNS e compili la pratica un
soggetto diverso dal sottoscrittore della pratica stessa. Questa funzione è stata
inserita perché negli Enti Locali accade sovente che il possessore di firma digitale
non disponga anche di CNS ed è prassi consolidata far compilare moduli online a
funzionari che poi non hanno il “mandato” dellʼamministrazione per firmarli (in altri
parole, un funzionario istruisce la pratica e il dirigente la firma. Questo accade anche
per le pratiche informatiche).



Le schermate successive sono di immediata comprensibilità e rispettano le
indicazioni della normativa:

- si chiede al COMUNE in quali forme ha istituito il SUAP:



- i recapiti “fisici” e “digitali” del SUAP:

- indicazione del responsabile del SUAP



- eventuali documenti da allegare, come indicato nella schermata

Infine, la pratica va scaricata in locale, firmata e ricaricata nel portale utilizzando
le funzioni appropriate, visibili nella schermata seguente.

Attraverso le funzioni di Gestione pratiche è possibile sospendere una pratica in
lavorazione e successivamente riprenderla dalle Pratiche in bozza dal punto in cui
era stata lasciata, controllare lo stato delle pratiche inviate in Pratiche in corso e
conservare le pratiche completate nello spazio Archivio pratiche.

Infine, le singole Amministrazione potranno poi, autonomamente, procedere al
mantenimento e aggiornamento delle informazioni rilasciate, attraverso il servizio
dedicato "Modifica dati SUAP".

Roma, 14 gennaio 2011


